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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 ottobre 2021 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la Commissione tributaria provinciale di Catanzaro nella 
giornata del 10 settembre 2021.    

     IL DIRETTORE
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
dificazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffici finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzione di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Vista la nota n. 2338 del 9 settembre 2021, con la quale 
la direttrice dell’ufficio di segreteria della Commissione 
tributaria regionale della Calabria ha comunicato il man-
cato funzionamento della Commissione tributaria provin-
ciale di Catanzaro, nella giornata del 10 settembre 2021, 
per sanificazione degli ambienti ad uso ufficio; 

 Vista la nota n. 2389 del 14 settembre 2021, con la qua-
le, la direttrice dell’ufficio di segreteria della Commis-
sione tributaria regionale della Calabria ha comunicato 
la ripresa dell’ordinaria operatività della Commissione 
tributaria provinciale di Catanzaro, nella giornata del 
13 settembre 2021; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi istituzionali di competenza 
della Commissione tributaria provinciale di Catanzaro, 
nella giornata del 10 settembre 2021, per la motivazione 
suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione Ca-
labria, che con nota n. 251 datata 21 settembre 2021 ha 
espresso parere favorevole all’emanazione del provve-
dimento di accertamento del mancato funzionamento in 
argomento; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria provinciale di Catanzaro nella giornata 
del 10 settembre 2021. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 ottobre 2021 

 Il direttore: SIRIANNI   
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  8 ottobre 2021 .

      Definizione dei requisiti per l’assegnazione e delle moda-
lità di erogazione del riparto del fondo con una dotazione di 
10 milioni di euro, per l’anno 2021, finalizzato a sostenere le 
piccole e medie città d’arte e i borghi particolarmente colpiti 
dalla diminuzione dei flussi turistici dovuta all’epidemia di 
COVID-19.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA CULTURA 

 Visto il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, recante 
«Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 
connesse all’emergenza da COVID-19», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69; 

 Visto, in particolare, l’art. 23  -ter  , comma 1, del citato 
decreto-legge n. 41 del 2021, il quale dispone l’istituzio-
ne nello stato di previsione del Ministero dell’interno di 
un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l’an-
no 2021, finalizzato a sostenere le piccole e medie città 
d’arte e i borghi particolarmente colpiti dalla diminuzione 
dei flussi turistici dovuta all’epidemia di COVID-19; 

 Considerato che i commi 2 e 3 del predetto art. 23  -ter   
prevedono, rispettivamente, che le risorse del menziona-
to fondo per il sostegno alle città d’arte e ai borghi sono 
assegnate sulla base di progetti elaborati dai soggetti in-
teressati che contengano misure per la promozione e il 
rilancio del patrimonio artistico e che, con decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro della 
cultura, sono definiti i requisiti per l’assegnazione e le 
modalità di erogazione delle stesse risorse, sulla base del-
la qualità dei progetti presentati; 

 Visto, inoltre, il comma 4 dello stesso art. 23  -ter  , il qua-
le prevede che agli oneri derivanti dal medesimo articolo, 
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’art. 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’art. 41 del precitato decreto-legge n. 41 
del 2021; 
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 Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla definizione 
dei requisiti per l’assegnazione del contributo e delle mo-
dalità per l’erogazione delle relative risorse; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Requisiti per l’assegnazione delle risorse    

      1. Possono concorrere all’assegnazione del fondo per 
il sostegno alle piccole e medie città d’arte e ai borghi, i 
comuni che presentano i seguenti tre requisiti:  

   a)   popolazione residente ISTAT alla data del 1° gen-
naio 2020 inferiore ai 60.000 abitanti; 

   b)   presenza dell’ente nella «Classificazione ISTAT 
dei comuni italiani in base alla categoria turistica preva-
lente» determinata da vocazione culturale, storica, artisti-
ca e paesaggistica, ancorché non esclusiva; 

   c)   diminuzione, superiore alle 50.000 unità, delle 
presenze nelle strutture turistico-ricettive del territorio 
comunale tra gli anni 2019 e 2020, registrate dall’ISTAT 
nella rilevazione del «Movimento dei clienti negli eserci-
zi ricettivi per tipologia ricettiva, residenza dei clienti e 
comune di destinazione». 

 2. I comuni ammessi all’assegnazione del fondo posso-
no presentare la richiesta di contributo per un solo proget-
to del valore massimo, comprensivo di IVA e di qualsiasi 
altro onere, non superiore a 200.000 euro. 

  3. Il progetto deve contenere misure per la promozione 
e il rilancio del patrimonio artistico sito nel comune che 
presenta la domanda, riguardanti:  

   a)   iniziative ed eventi intesi a promuovere la cono-
scenza del patrimonio artistico, facilitando il coinvolgi-
mento di cittadini e portatori di interessi; 

   b)   iniziative volte ad aumentare la fruizione del pa-
trimonio artistico, ampliandone l’accessibilità a tutte le 
categorie di utenti in modo sostenibile e inclusivo; 

   c)   attività di studio e ricerca sul patrimonio artistico 
cittadino da diffondere tramite elaborazione e attuazione 
di progetti formativi e di aggiornamento; 

   d)   iniziative di promozione e comunicazione, anche 
digitale, del patrimonio artistico e delle attività di valoriz-
zazione a esso dedicate; 

   e)   servizi di assistenza culturale e di ospitalità per il 
pubblico. 

  4. Il progetto deve contenere, altresì, le informazioni 
previste dall’avviso pubblico di cui all’art. 3 del presente 
decreto, volte a consentirne la valutazione sulla base dei 
parametri seguenti:  

   a)   qualità, in termini di originalità, innovatività, 
multidisciplinarità, ricchezza e approfondimento dei con-
tenuti, capacità di comunicazione del progetto; 

   b)   accessibilità, in termini di capacità del progetto di 
coinvolgere varie fasce di pubblico e di essere da queste 
fruibile; 

   c)   sostenibilità, in termini di durata nel tempo, im-
patto ambientale e ricaduta sociale del progetto; 

   d)   efficacia ed economicità, in termini di capacità 
del progetto di raggiungere gli obiettivi e le finalità pre-
fissati con un rapporto costi-benefici proporzionato. 

 5. La selezione dei progetti da ammettere a contributo 
è effettuata, sulla base dei parametri di cui al comma 4 e 
dei criteri previsti dall’avviso pubblico di cui all’art. 3, da 
una Commissione costituita da quattro componenti, di cui 
due individuati dal Ministero dell’interno e due dal Mi-
nistero della cultura, per le valutazioni di competenza di 
ciascuna Amministrazione. La Commissione è nominata 
con decreto del Ministero dell’interno, da adottare entro 
sessanta giorni dalla pubblicazione del presente decreto.   

  Art. 2.

      Modalità di erogazione delle risorse    

      1. Il contributo ai progetti selezionati è erogato dal Mi-
nistero dell’interno al comune beneficiario con le seguen-
ti modalità:  

 fino al 20 per cento del finanziamento, quale antici-
pazione, a richiesta del comune; 

 la restante somma dovuta, sulla base degli stati di 
avanzamento lavori o delle spese maturate dall’ente, de-
bitamente certificati dal Responsabile unico del proce-
dimento, fino al raggiungimento del 90 per cento della 
spesa complessiva; 

 il residuo 10 per cento è liquidato a seguito dell’av-
venuto collaudo e/o del certificato di regolare esecuzione.   

  Art. 3.

      Disposizioni attuative    

     1. Con decreto del Ministero dell’interno, è adottato, 
entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presente 
provvedimento, l’avviso pubblico per la presentazione 
delle richieste di contributo contenente l’elenco dei co-
muni ammessi alla selezione in base ai criteri definiti 
all’art. 1, comma 1, del presente decreto, le modalità di 
partecipazione, la documentazione da produrre, i criteri 
per la valutazione dei progetti e per la determinazione dei 
contributi, nel limite massimo di cui all’art. 1, comma 2, 
adottati dalla Commissione di cui all’art. 1, comma 5, i 
termini di esecuzione degli interventi e ogni altra infor-
mazione ritenuta utile. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo secondo le disposizioni vigenti e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE 

 Il Ministro della cultura: FRANCESCHINI   
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